
N. 6/13 R.C.P.

TRIBUNALE DI PIACENZA
Ufficio Fallimentare

Il Tribunale di Piacenza,
riunito in camera di consiglio in persona dei magistrati:

cl.sso M a r i n a  Marchetti  P r e s i d e n t e
dott. M a u r i z i o  Boselli G i u d i c e  relatore
doti. G i u s e p p e  Bersani G i u d i c e

sentito il Giudice relatore;
esaminati gli atti  e lo documentazione allegata;

premesso
-  c h e  co n  ricorso deposi tato i l 27.3.2013 OMEGA Soc. Coop., g ià  COPRA

Coop, con sede in Piacenza, via Nastrucci 23, ha  presentato domanda di
concordato p reven ti vo  a i  sensi  de l l 'a r t. 161 c o . 6  I. f . ,  r iservando d i
presentare entro il termine assegnato dal  Tribunale, richiesto nella misuro
massima prevista , l a  p roposto  concorda to r ia , i l  re la ti vo  p i a n o  e  l a
documentazione ind ica ta  da l l 'a rt. 161 c o .2  e  3  I I ,  o  i n  a l ternativa l a

domanda d i  omologazione di  un accordo  di  ristrutturazione del  debi to  ai  A /
3
sensi dell 'art. 182-bis c o i  1.f.;

-  c h e  ne l l o  stesso ricorso è  fo rmu la ta  richiesta e x  a r t .  169-bis I . f .  d i
scioglimento dello società ricorrente da  rapporti  contrattuali  in essere con
istituti di credito, ed in particolare:
o con tra tti  di anticipazione su crediti stipulati con diversi istituti bancari;
o co n tra tto  d i  cessione p r o  so/vendo stipulato c o n  UNICREDIT sp o  i l

12.2.2009;
o con tra tti  di swap stipulati con CREDEM spa e BNL spo;

rilevato
-  c h e  il ricorso non contiene alcuna specifica indicazione circa la proposta

che l a  socie tà  in tende  presentare a i  credi tori , se  n o n  l 'enunciazione
generica del l 'in tendimento d i  assicurare l a  con tinu i tà  azienciale, d a
perseguire in primo luogo fuori dallo strumento concordatario, affermando
espressamente che  "...si  cercherà d i  evitare l 'apeduro d i  una procedura
concordataria, ce r ta me n te  p i ù  penal izzante p e r  Pavviamento e  p e r
l 'immagine aziendole, avanzando  a d e g u a te  p roposte  a l l a  massa d e i
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creditori chirogrctfori nel l 'ambito d i  un  a cco rd o  d i  ristrutturozione e x  art.
182-bis l i ." (pag. 12 del ricorso);
che pertan to  l 'opzione d i  u n a  proposta d i  conco rda to  c o n  continui tà
aziendale di  cui al l 'art. 186-bis 1.f. appare, allo stato, g radoto  rispetto allo
strumento concorsuale di cui all 'art. 182-bis 1.f.;
che la ricorrente ha esposto come la prosecuzione degli indicati rapporti di
anticipazione b a n ca r i a  e  d e l  co n tra t to  d i  cessione d e i  c re d i t i  (su l
presupposto c h e  q u e s t 'u l t i mo  so tt i n te n d a  n o r m a l i  o p e ra z i o n i  d i
anticipazione su  credi ti ) determinerebbe u n  pregiudizio p e r  i  credi tori
diversi dagli  istituti d i  credito, in quanto  idonea a d  alterare la consistenza
della massa attiva (destinata a  soddisfare il complessivo ce to  creditorio)
attraverso la compensazione da  parte degli istituti bancari  di propri crediti
verso la ricorrente con le somme destinate a  confluire sui conti  correnti d i
riferimento;
che l a  ricorrente h a  ind ica to  ulteriormente ch e  i  contra tti  finanziari sui
prodotti c o l .  d e r i va ti  sa rebbero  eccessivamente  g ravosi  su l l a  b a s e
dell 'attuale andamen to  d e l  me rca to  e  dell 'intrinseca a leatorie tà  deg l i
stessi contratti , ch e  hanno determinato la  contabilizzazione trimestrale d i
ingenti addebiti;

ritenuto
che i n  re lazione al l 'articolazione d e l l e  operazioni  p rod romiche  a l l a
formulazione di una proposta concordataria ovvero al perfezionamento di
un a cco rd o  d i  ristrutturazione d e l  deb i to  appa re  congrua, ne l  ca so  d i
specie, l'assegnazione del termine massimo di 120 giorni, non precluso ex
art. 161 co.10 l.f. posto che  non risulta a  carico della stessa società alcun
ricorso per la dichiarazione di fallimento;
che in considerazione del la prevista prosecuzione del l 'attivi tà d i  impresa
risulta opportuno disporre a  carico della società ricorrente, ai sensi dell 'art.
161 c o .8  I.f., l 'adempimento  d i  obbl ighi informativi periodici, consistenti
nella presentazione c o n  ca d e n za  mensi le d i  relazioni i l lustrative d e l l e
operazioni economiche e  finanziarie compiute dopo  la presentazione del
ricorso;
che in ragione della complessità del la presente procedura concorsuale,
della necessità d i  adegua ta  valutazione tecn ica  del la documentazione
che la società ricorrente dovrà trasmettere in adempimento degli obblighi
informativi di cui all 'art. 161 co .8  I.f., nonché delle richieste o  autorizzazioni
connesse a l la  continuazione del l 'a ttivi tà  aziendale, a p p a re  opportuno
procedere fi n d 'o ra  a l la  nomina d i  u n  Consulente tecn ico , qual ifi cato
come Ausiliario del Tribunale ai sensi e per gli effetti di cui all 'art. 68 cp c  ed
indicato i n  u n  professionista esperto  d e l l a  ma te r i a  concorsuale, c h e
provveda a d  esaminare la  documentazione prodotta  e  quel la forni ta in
adempimento d e i  sudde tti  obb l igh i  informativi , n o n ch é  a  r i ch iedere
informazioni ed ulteriore documentazione alla società ricorrente, anche in
relazione a i  rapporti contrattuali  oggetto  della richiesta di scioglimento ex
art. I  69-bis I.f.;
che il compenso di detto Consulente tecnico, liquidato dal Tribunale, verrà
posto a  car i co  del la società ricorrente, a  termini del l 'art. 8  d p r  115/02,
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quale costo  d e l  p roced imento  giudiziale instaurato p e r  iniziativa de l l a
ricorrente e ritenuto necessario dall 'A.G. destinataria del ricorso;

ritenuto inoltre
-  c h e  l'istanza di  scioglimento o  di sospensione dei contratti  pendenti  risulta

teoricamente ammissibile anche nell 'ambito del concordato con riserva di
cui a l l 'a r t. 161 c o . 6  I.f., se co n d o  q u a n to  sostenuto d a l l a  p reva len te
giurisprudenza d i  meri to, la  qua le  ha  puntualmente messo in evidenza i l
dato testuale ricavabile dall 'art. 169-bis Lt., che  nel richiamo all 'art. 161 1.f.
non d istingue l e  fa ffi specie  d i  c u i  a l  p r i m o  c o m m a  ( d o m a n d a  d i
ammissione a l  conco rda to  preventivo) d a  quel la  de l l 'a rt. 161 c o .6
(concordato c o n  riserva), n o n c h é  l 'interpretazione sistematica d e l l a
disposizione di  cui  al l 'art. 169-bis I.f., introdotta con  il ci.l. 83/12, converti to
nella legge 134/12, contestualmente al la previsione del  nuovo istituto del
concordato co n  riserva e d  ispirata a l la  medesima finalità d i  favorire l e
soluzioni concordate della crisi d'impresa;

-  c h e  tu ttavia  l a  possibilità d i  autorizzare l o  sciogl imento d e i  contra tti  i n
essere, i n  vi sta  d e l  benefi cio  d e l  deb i to re  p roponente  i l  co n co rd a to
preventivo, v a  c o n te m p e r a to  c o n  i l  sacr i fi c i o  d e l l a  c o n t r o p a r te
contrattuale, a l l a  q u a l e  d e v e  e sse re  r i conosciu to  u n  indenn izzo
commisurato a l  r isarcimento d e l  d a n n o  co n se g u e n te  a l  m a n c a t o
adempimento, a termini dell 'art. 169-bis co.2 IL, nonché il diritto a svolgere
in contraddittorio le eventuali ragioni di opposizione alli accoglimento della
richiesta;

-  c h e  nella vicenda in esame non può comunque essere accol ta la richiesta
di sciogl imento a p e  iudicis d e i  rapporti  contrattual i  indicati  ne l  ricorso,
atteso ch e  è  de l  tu tto  ca ren te  la  rappresentazione dell 'incidenza de l la
prosecuzione dei contratti  sul passivo concordatario, ovvero la valutazione
della superfl ui tà d e i  servizi finanziari o g g e t to  d i  ta l i  con tra tti  p e r  l o
prosecuzione del l 'a ttivi tà d i  impresa, invero apparen temente  essenziali
nella dimensione della continuità aziendale;

-  c h e  peraltro la genericità della prospettiva concordataria non consente in
questa fase  d i  comprendere  qual i  costi  complessivi del l 'operazione d i
scioglimento la società ricorrente intenda appostare a titolo di indennizzo,
né quale trattamento riservi a questi crediti delle controparti contrattuali;

-  c h e  in pendenza del termine assegnato ai sensi dell 'art. 161 co .6  l.f. e  nella
prospettiva indicata dal la ricorrente verso la prioritario conclusione d i  un
accordo di  ristrutturazione ex art. 182-bis I.f., occorre evitare la produzione
di e ffe tti  irreversibili conseguenti  al lo scioglimento dei  contratti  pendenti ,
che possono ritenersi giustificati soltanto quando risultano effe ttivamente
funzionali a l la  realizzazione de l  p iano concordatario, ne l  caso  d i  specie
neppure ancora  del ineato e d  anzi ind ica to  co me  opzione subordinata
rispetto al lo strumento concorsuale disciplinato dal l 'art. 182-bis I.f., ch e  è
essenzialmente fondato  sull 'accordo con  (alcuni) creditori  e  che  dunque
rifugge da ogni intervento unilaterale sui rapporti pendenti;

-  c h e  sebbene n o n  sia  s ta ta  formula ta , neppure  i n  v i a  subordinata, l a
richiesta d i  sospendere l 'esecuzione d e i  con tra tti  bancari , l 'istanza d i
sospensione può ritenersi almeno implicitamente contenuta nella richiesta
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di sciogl imento e  meri ta  d i  essere a cco l ta , a l  fi ne  d i  consentire a l l a
ricorrente d i  de te rmi na re  c o n  precisione  i l  passi vo  conco rda ta r i o ,
riservando eventualmente l 'opzione del lo scioglimento a l  momento  della
presentazione d e l l a  p ro p o sta  d i  co n co rd a to , o l l o rché  sa rà  possibile
valutare l 'incidenza d e i  costi  de l la  prosecuzione d i  de tti  contra tti  sulla
procedura concorsuale;

-  c h e  conseguentemente va  disposta la  sospensione dei  contratti  bancari
indicati nel ricorso, per il termine di 60 giorni a  far tempo dalla notifico del
presente d e c r e to  a d  o p e r o  d e l l a  so c i e tà  ricorrente, c o n  t u t t e  l e
conseguenti statuizioni;

visti gli artt. 161, 169-bis 1.f, 68 cpc,
ASSEGNA i l  te rmi n e  d i  g io rn i  1 2 0  d a l l a  comun icazione  d e l  p resen te
provvedimento, en tro  i l  q u a l e  l a  socie tà  ricorrente dovrà  provvedere a l
deposito d e l l o  p ro p o s to  d i  co n co rd a to ,  d e l  p i a n o  e  d e l l o  re l a ti va
documentazione, o  in  al ternativa de l la  d o ma n d o  d i  omologazione d i  u n
accordo di ristrutturazione ex art. 182-bis I.f.;
NOMINA quale Consulente tecnico del Tribunale il doti
-
. V i r g i l i o  S A L L O R E N Z O ,
commercialista e d  a vvo ca to  i n  Piocenza, i l  cu i  compenso, l iquidato d a l
Tribunale, sarà posto a corico della società ricorrente;
DISPONE c h e  l a  so c i e tà  ricorrente deposi ti  c o n  ca d e n za  mensi le u n a
relazione c i r c a  l e  operazioni  e co n o mi ch e  e  finanziarie comp iu te , c h e
trasmetterà altresì a l  nominato Consulente tecn ico  insieme co n  le  ulteriori
informazioni o documentazione richieste da quest' ultimo, il quale provvederà
a riferire al  Tribunale sullo svolgimento dell 'attività aziendale in relazione agli
interessi dei creditori concorsuali;
RIGETTA allo stato la richiesta di scioglimento dai contratti  bancari indicati nel
ricorso;
SOSPENDE i contratti  bancari indicati nel ricorso per il termine di 60 giorni dallo
notificazione del presente decreto, demandata  alla società ricorrente;
DISPONE c h e  g l i  Isti tu ti  d i  c re d i to  c h e  h a n n o  stipu la to  i  co n tra tt i  d i
anticipazione bancaria  o  d i  cessione pro solvendo de i  crediti, ogge tto  de l
provvedimento d i  sospensione, r imettano ne l la  disponibilità de l la  socie tà
ricorrente le somme versate dai clienti di quest'ultima per rimessa diretta o  in
qualsiasi altra forma e modalità;
DISPONE ch e  gli Istituti d i  credi to che  hanno stipulato i contratti  finanziari d i
swop o g g e t to  d e l  p rovved imento  d i  sospensione, n o n  p ro ce d a n o  a d
addebitare alcuna posta passiva in relazione a quei rapporti;
MANDA l a  Cance l le r ia  p e r  g l i  a d e mp i me n ti  e  l e  comunicazion i  d i
competenza.
Piacenza, 4.4.2013

Il g iudice estensore
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